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Le sorelle di Artemisia
Le donne tra arte e llibertà
Fino al 9 maggio
Torino, Museo della Resistenza 
e dei Diritti
Le opere in mostra propongono, qua-
le tema dominante, il rapporto tra la 
donna e l’arte in relazione al valore 
della libertà, con un esplicito riferi-
mento alla lotta di Liberazione, a tutte 
le esperienze di resistenza e alle bat-
taglie civili tese a conquistare diritti e 
dignità negati alle donne nel passato 
e nel presente.
Anche il linguaggio dell’arte nelle 
storiche lotte per l’emancipazione 
femminile ha permesso alle donne la 
libera espressione delle proprie idee, 
dei sentimenti e delle emozioni che 
ancora oggi, nel contesto di numero-
se realtà etniche, sociali e culturali, 
sono limitate o del tutto negate. Da 
qui il riferimento, nel titolo della 
manifestazione, ad Artemisia Genti-
leschi, attiva a Roma nel XVII seco-
lo, che riuscì a superare pregiudizi e 
ostacoli sociali in un contesto storico 
particolarmente complesso, e assurta 
a simbolo della dignità femminile e 
della libertà di espressione conquista-
ta proprio tramite l’arte. 
In occasione della mostra sarà visibi-
le anche il documentario Non avere 
paura! Donne che non si sono arrese 
dedicato al progetto teatrale “Non mi 
arrendo, Non mi arrendo!” promosso 
da Spi-Cgil Torino, che ha coinvolto 
oltre cinquanta donne  piemontesi 
protagoniste della Resistenza e delle 
successive battaglie per i diritti sociali 
e civili. 
L’iniziativa si svolge nell’ambito della 
quarta edizione della Biennale di Arti 
Visive “Materiali Resistenti”.
Museo Diffuso della Resistenza, 
della Deportazione, della Guer-
ra, dei Diritti e della Libertà
Corso Valdocco 4A, Torino

Orario
Martedì-domenica ore 10-18
Giovedì apertura prolungata fino 
alle 22
Lunedì chiuso
Info
Tel. 39 0114363470
www.museodiffusotorino.it
Ingresso gratuito

Io pretendo più dignità, 
più diritti, meno povertà
3-14 maggio  
Torino, Biblioteca Civica
Un esercizio di stile ad alto impatto 
comunicativo per i giovani creativi 
dell’Istituto Europeo di Design di 
Torino: illustrare i contenuti della 
campagna di Amnesty International 
dal tema “Io pretendo dignità”. 
Ventotto studenti, dopo aver seguito 
un percorso di formazione organiz-
zato da Amnesty International, han-
no realizzato altrettanti pannelli illu-
strativi che evidenziano il legame tra 
il rispetto dei diritti del singolo e la 
diminuzione del livello di povertà.
Due i temi portanti: gli insediamenti 
precari abitativi (bidonville, baracco-
poli e favelas) e le responsabilità delle 
aziende a tutela della violazione dei 
diritti umani. 
I giovani creativi hanno impostato 
i disegni con tecnica libera, così da 
unire la massima libertà di espres-
sione al mezzo di realizzazione più 
adatto alla singola opera: dal digi-
tale al collage di foto, dal pastello 
all’acrilico. 
IED Torino ha scelto di seguire la 
linea di impegno sociale, percorsa 
da Amnesty International, sulla 
scia della collaborazione iniziata 
lo scorso anno accademico con un 
progetto di denuncia della violenza 
sulle donne. Ancora una volta gli 
studenti sono stati chiamati ad af-

frontare una sfi da creativa prestan-
do attenzione alle realtà di impegno 
etico-umanitario attive su scala in-
ternazionale. 
A completamento del percorso didat-
tico, gli studenti si sono impegnati 
in prima persona nella creazione 
della campagna di comunicazione 
dell’evento con la realizzazione della 
locandina della mostra. 
Biblioteca Civica Centrale 
Via della Cittadella 5, Torino
Orario
Lunedì ore 15-19:55
Dal martedì al venerdì 
ore 8:15-19:55
Sabato ore 10:30-18
Ingresso libero

Sentinelle di pietra
I massi erratici dell’anfi tea-
tro morenico di Rivoli-Avi-
gliana  
Fino al 30 maggio 
Torino, Museo Regionale 
di Scienze Naturali
I massi erratici dell’anfi teatro mo-
renico di Rivoli-Avigliana, che per 
dimensioni, varietà e abbondanza 
non hanno eguali sull’intero terri-
torio piemontese, sono veri e propri 
monumenti geologici e archeologici, 
documenti della storia naturale, siti 
che per valore scientifi co e paesag-
gistico, memoria storica, fruibilità 
sportiva e didattica devono essere 
tutelati e conservati. 
La mostra, unitamente a tavole 
rotonde e passeggiate di scoperta 
nella collina morenica che si svilup-
peranno nel corso di tutto il 2010, 
intende far conoscere il patrimonio 
naturale, al contempo affascinante e 
misterioso, rappresentato dagli er-
ratici, sottolineandone il signifi cato 
nella direzione della tutela e delle 
opportunità di valorizzazione di un  
territorio alle porte di Torino. L’espo-
sizione, studiata per favorire l’inte-
razione con i visitatori, è corredata 
da video, fotografi e, calchi, plastico 
dell’anfi teatro morenico, campioni 
di roccia e avifauna (schede, pesci, 
rettili, uccelli e mammiferi natura-
lizzati provenienti dalle zone) della 
collina e dei laghi di Avigliana.
Museo di Scienze Naturali
Via Giolitti 36, Torino
Orario
Tutti i giorni ore 10-19
Martedì chiuso
Ingresso
Intero 5 euro, ridotto 2,50 euro 
Info
Tel. 011 4326354 
www.mrsntorino.it

L’Agenda

Gli appuntamenti di maggio
v

QuintEssenza
Erbe, spezie e fi ori 
in città
16 maggio ore 9-19
Savigliano
Tutto cominciò nell’antico mona-
stero benedettino di San Pietro a 
Savigliano, dove i monaci coltiva-
rono per secoli erbe aromatiche e 
curative. Alcune piante si reperi-
vano solo in alta quota, così i reli-
giosi andavano a raccoglierle sui 
monti, per poi distillarle, essiccarle 
e trasformarle in essenze. Cinque 
erano i passaggi per giungere al 
prodotto puro, e da qui deriva il 
termine “quintessenza”, che da 
13 edizioni è anche il nome della 
mostra-mercato che riporta Savi-
gliano al suo trascorso di luogo 
vocato alla lavorazione delle erbe 
e crocevia per il commercio di spe-
zie e prodotti giunti dalla Liguria e 
dalla Provenza. 
Sottotitolo e slogan della manife-
stazione è Be natural. Espositori 
suddivisi in aree tematiche, inon-
deranno la città con i loro prodotti 
rigorosamente naturali, ecososte-
nibili e di qualità. 
Benessere, cosmesi naturale, aro-
materapia, arredamento e tinture 
naturali, infusi, tisane e distillati. 
E inoltre, florovivaismo, attrez-
zature da giardino ed editoria 
specializzata. Il tutto intervallato 
da momenti di approfondimento 
e mostre come l’Antica Farmacia 
Ospedaliera che presenta vasi, sca-
tole da erboristeria e attrezzature 
da laboratorio farmaceutico prove-
nienti dall’antico ospedale locale. 
Ci saranno anche una mostra sulle 
piante velenose; menù tematici 
nei ristoranti; aperitivi in musica; 
escursioni fuori città per visitare 
aziende del settore nel distretto 
turistico “Le Terre dei Savoia”, 
artigianato ed enogastronomia, 
teatro, musica, laboratori didattici 
e momenti di gioco e intratteni-
mento per i bambini.
Info
Tel. 0172 712536
www.entemanifestazioni.com/
quintessenza
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Spazio Piemonte 2010
14 e 15 maggio ore 21
Torino, Casa del Teatro 
Ragazzi e Giovani

Tre giovani compagnie piemontesi 
di danza contemporanea e di ricerca 
presentano in prima assoluta le loro 
nuove creazioni. 
Barbara Altissimo, danzatrice e fon-
datrice della compagnia Liberamen-
teUnico, presenta la performance 
Eroina mia eroina, una commistio-
ne di voci e corpi nello spazio che 
coinvolge lo spettatore attraverso un 
tappeto sonoro, accompagnandolo in 
un viaggio alla scoperta di una crea-
tura nata da una mancanza. 
Daniele Ninarello, Florian Lasne e 
Daniela PaciL, coreografi  dell’Asso-
ciazione Liquirizia/Colletivo Burak, 
presentano la performance Accendi 
la luce, defi nita uno “studio sul limi-
te”. Il quintetto, composto da un at-
tore, un danzatore, due danzatrici e 
una musicista, analizza il mondo del 
possibile e dell’impossibile, partendo 
dal concetto di inabilità. La trasfor-
mazione è il punto di partenza per 
diventare più autentici, permetten-
do al corpo di mantenere le proprie 
fragilità.
I coreografi Stefano Mazzotta ed 
Emanuele Sciannamea della com-
pagnia di danza Teatroffi cina Zero-
grammi, presentano la performance 
Mappugghje. Prima Variazione, che 
costituisce il primo di tre capitoli del 
più ampio progetto Mappugghje, 
creazione per danza, voce e immagi-
ne ispirata all’omerica Penelope.
Spazio Piemonte 2010 costituisce 
una nuova tappa del progetto inter-
regionale Piemonte-Lazio-Campania 
“Spazi per la danza contemporanea”, 
realizzato con la collaborazione e il 
coordinamento dell’Ente Teatrale 
Italiano. I risultati conseguiti nei 
primi tre anni di attuazione del pro-
getto, attraverso i percorsi intrapresi 
e le relazioni attivate, hanno fatto di 
questa esperienza un vero e proprio 
modello di collaborazione interisti-
tuzionale, che ha fatto profi cuamen-

te incontrare idee, progettualità, 
professionalità ed esperienze.
Casa Del Teatro Ragazzi 
e Giovani
Corso G. Ferraris 266, Torino 
Ingresso
Biglietto unico 5 euro
Info
Tel 011 19740290

I Punti Danza 2010
Edizione Primavera
Fino al 12 giugno 
Torino, varie sedi
È iniziata il 29 aprile in occasio-
ne della Giornata Mondiale del-

la Danza e proseguirà fi no al 12 
giugno l’Edizione Primavera della 

rassegna che vedrà la  Compagnia 
EgriBiancoDanza presentare alcuni 
dei più divertenti successi del suo 
repertorio come Sestetto e Impro-
babile duo oltre alla novità assoluta 
Orizzonti futuri, di chiaro stampo 
contemporaneo.  
Il 13-14 maggio al Teatro Gobetti, 
Triple Bill III. 
Il 20 e 21 alle Fonderie Teatrali Li-
mone Serata Nijinsky n. 2. Si ripro-
pone “Labirinto d’ombre”, balletto 
imperniato sulla fi gura di Nijinsky 
che ha già avuto ampi riconoscimen-
ti da pubblico e critica, insieme alla 
nuova creazione di Raphael Bianco 
sulla musica della “Sagra della pri-
mavera”.
Infi ne, in occasione del 60° anniver-
sario della Scuola di danza classica 
e moderna Susanna Egri, sabato 12 
Giugno sarà presentato uno spetta-
colo celebrativo dal titolo Passato 
- Presente - Futuro. I 60 Anni della 
Scuola di Danza Susanna Egri, una 
festa per ricordare e affermare anco-
ra una volta il ruolo di primo piano 
di questa scuola nella formazione di 
danzatori e nella vita culturale e bal-
lettistica torinese.
Info, prenotazioni 
e prevendita
Tel. 366 4308040 (lunedì-venerdì ore 
9-13, 14:30-18)
www.egridanza.com

La Leçon 
di Eugene Ionesco
21-23 maggio 
Settimo, Teatro Garybaldi
Lo spettacolo è un omaggio a Gian 
Renzo Morteo, indimenticabile do-
cente di Storia del Teatro all’Univer-
sità di Torino, grande studioso e an-
tesignano traduttore di Ionesco nel 
mondo, e si innesta perfettamente 
in una stagione, come quella del 
Garybaldi Teatro, dedicata proprio 
a Morteo. 
La Leçon è allestito della Compagnia 
francese La Huchette e verrà rappre-
sentato in lingua francese. Si prose-
gue così l’apertura alla dimensione 
internazionale già avviata due anni fa 
con la programmazione delle opere 
teatrali recitate in lingua originale e 
la presenza della London Academy of 
Music and Dramatic Art e proseguita 
nel corso della scorsa stagione con 
Fragments di Samuel Beckett, con 
la regia di Peter Brook, della compa-
gnia Les Bouffes du Nord, vincitore 
del premio Ubu per il migliore spet-
tacolo straniero in Italia.
Teatro Garybaldi 
Via Garibaldi 4, Settimo Torinese
Recite
Venerdì 21 e sabato 22 maggio 
ore 21
Domenica 23 maggio ore 17 
Biglietti
Intero 12 euro, ridotto 10 euro
Info
Tel.  518 5933 
www.fondazionectp.it

Francesco Preverino 
& Maria Pia Petrini
Un quadro e una personale
Fino al 22 maggio 
Torino, Offi cine Caos 
Prosegue alle Officine il ciclo di 
mostre Rapporti A2: esposizioni di 
quadri, sculture, composizioni e in-
stallazioni di artisti che presentano e 
realizzano il lavoro in funzione o in 
relazione con un altro da sé. Alcune 
mostre riguardano le elaborazioni di 

progetti e oggetti creati per perfor-
mance teatrali, altre indagano le re-
lazioni tra i lavori di diversi artisti.
Questa mostra propone un dialogo 
tra la pittura di Maria Pia Petrini e 
un’opera del suo maestro Francesco 
Preverino, del quale ha seguito i corsi 
all’Accademia di Belle Arti di Torino e 
che ha scelto come interlocutore per 
questa esposizione.

Francesco Preverino espone un 
grande lavoro che defi nisce gli svi-
luppi della sua ricerca degli ultimi 
anni, tra esperienze intime e soggetti 
ormai divenuti elementi simbolici e 
ricorrenti, a volte ossessivamente, 
nel suo lavoro, una pittura quasi tat-
tile e di grande impatto visivo.
Per Maria Pia Petrini la mostra si 
dipana tra disegni, studi su carta e 
pittura, anche di grandi dimensioni. 
Un’indagine che si snoda attraverso 
una fi gurazione in cui il nero è inva-
dente ma non oscura interamente lo 

spazio pittorico, e il segno, la mate-
ria, gli scarti e la gestualità ritornano 
con forza nelle soluzioni pittoriche 
adottate.
Offi cine Caos | stalker teatro
Piazza Montale 18/a, Torino
Orario e costi
La mostra è aperta nelle sere di spet-
tacolo o su appuntamento e l’ingres-
so è gratuito
Info
Tel. 011 7399833
www.stalkerteatro.net
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Enrico Gamba
Tra purismo e accademia
Fino al 23 maggio
Torino, GAM
Il secondo appuntamento del ciclo 
Wunderkammer della GAM è dedi-
cato al signifi cato assunto dal dise-
gno nella pratica artistica di metà 
Ottocento attraverso un esempio di 
particolare pregio: il nucleo di dise-
gni realizzati da Enrico Gamba che 
documentano la progressiva messa 
a fuoco dei personaggi destinati alla 
grande composizione I funerali di 
Tiziano del 1855, il dipinto che ne 
consacrò la fama a soli 24 anni. 
Il soggetto dell’opera, di proprietà 
del Museo ed esposta nel percorso 
dedicato al Genere, è tratto da Le 

Maraviglie dell’arte ovvero le vite 
degli illustri pittori veneti di Carlo 
Ridolfi  che narra, seppure senza fon-
damento storico, di come durante la 
peste del 1576 la Repubblica Vene-
ta avesse concesso un’eccezione al 
divieto che bandiva ogni assembra-
mento per celebrare con i dovuti 
onori i funerali di Tiziano, anch’egli 
vittima del morbo.  Gamba rappre-
sentò la scena come una solenne 
processione di gondole alla quale 
prendono parte numerosi gruppi di 
persone tra cui gli artisti che di Ti-
ziano erano stati allievi, e la ambien-
tò sul Canal Grande entro i punti di 
fuga del campanile di San Barnaba a 
sinistra e, a destra, della Basilica dei 
Frari, dove l’artista è sepolto. 
La scelta dei disegni preparatori te-
stimonia il lavoro condotto da Gam-
ba per la defi nizione di volti e postu-
re, studiate sul corpo prima nudo e 
poi abbigliato secondo la tradizione 

neoclassica, come nel caso dello 
Studio per il monatto inginocchia-
to; gli studi di fi gura venivano spes-
so integrati da minuziose analisi per 
defi nire i gesti compiuti dalle mani: 
una ricerca di verità che ne rivela le 
eccellenti doti di disegnatore. 
Alla descrizione del primo piano si 
lega lo Studio per la madre piangen-
te che evoca la manzoniana madre di 
Cecilia con l’allusione al corpo del 
bambino tra gli appestati. In questo 
caso, così come nello Studio per il 
patrizio seduto, si tratta di disegni 
ormai defi nitivi che verranno traspo-
sti in modo puntuale, mentre lo Stu-
dio per la salma di Tiziano presenta 
delle correzioni sia nella posizione 
della mano sia nella defi nizione degli 

abiti. Analogamente lo Stu-
dio per la testa del giovane 
gondoliere coincide con 
quella dell’elegante giova-
notto con farsetto e man-
tellina che conduce l’im-
barcazione dei frati minori 
conventuali, mentre una 
fase precedente viene re-
stituita dalle varianti dello 
Studio di fi gura maschile di 
spalle in abito rinascimen-
tale, in cui Gamba si avvale 
del carboncino per studiare 
l’atteggiamento del corpo, 
il ricadere del costume e 
l’impugnatura del remo 
grazie all’espediente di un 
tendaggio trattenuto dal 
modello. 
Non mancano infi ne super-
be soluzioni scartate, come 
nel caso della Testa di gio-
vinetto con berretta dama-
scata, dove la tagliente pre-
cisione del segno è esaltata 
dalle parti non fi nite. 

A completare la selezione sono al-
cuni Paesaggi, la descrizione del 
Cortile del Palazzo del Bargello a 
Firenze, che testimonia i precoci 
interessi storicistici di Gamba, e 
due Ritratti: uno dell’amico fraterno 
Frederic Leighton, qui raffi gurato 
con l’intensità di una fi gura biblica 
che rimanda ad un Davide rappre-
sentato dall’artista inglese; e l’altro 
del fratello Alberto, che fu docente 
di anatomia artistica presso l’Acca-
demia Albertina di Torino.
GAM – Galleria Civica d’Arte Mo-
derna e Contemporanea
Via Magenta 31, Torino
Orario
Martedì - domenica ore 10-18
Lunedì chiuso
Biglietti
Intero 7,50 euro, ridotto 6 euro
Info
Tel. 011 4429518
www.gamtorino.it

Buona musica, ottime cause
Green
15 maggio ore 21
Torino, Sala Atc 
Un cardiologo alla batteria 
(Enzo),un dentista al basso (Ro-
berto), un bancario alla chitarra 
ritmica e voce (Carlo), un infor-
matico alla chitarra solista (Clau-
dio), un impiegato alla tastiera 
(Sergio) e due professoresse come 
voci soliste e coro (Carla e Dona-
tella). Sono i Green, hanno inco-
minciato negli anni Settanta e si 
sono ritrovati qualche tempo fa 
per divertirsi con la musica anni 
60 e 70 e il repertorio di Beatles, 
Rolling Stones, Creedence, Stauts 
Quo e tanti altri.
L’ingresso alla serata, organizzata 
dall’infaticabile Roberto Silvestri, 
costa 10 euro, e l’incasso sarà devoluto alla Cisv (Comunità Impegno 
Servizio Volontariato) una Ong riconosciuta dal Ministero degli Affari 
Esteri, con sede a Torino, che si occupa di cooperazione internazio-
nale in Africa e in America Latina. In Italia promuove programmi di 
educazione e sensibilizzazione su diritti umani, lotta alla povertà, 
intercultura.
Sala Atc
Corso Dante 14, Torino
Info e prenotazioni     
Tel. 338 7761301  (Roberto)

Time Machine
22 maggio ore 22:30
Trofarello, Il Peocio
Dopo tre mesi di assenza torna la 
migliore cover band dei Pink Floyd 
in Piemonte, e una delle migliori in 
assoluto. L’appuntamento è al Peocio 
di Trofarello (Via Belvedere, 31)
Info
Tel. 328 2198608 – 328 8093756
www.myspace.com/timemachinepf

Jeko 4 children
23 maggio ore 21
Almese, Teatro Magnetto
Jeko è un’etichetta discografi ca che ha realizzato un doppio cd e orga-
nizzato due serate benefi che al Teatro Magnetto di Almese. La prima si 
è svolta il 24 aprile, la seconda è programmata per il 23 maggio.
Il cd e le serate presentano musica di vari gruppi, cover e tribute band 
piemontesi, fra cui i Time Machine e molti altri, e lo scopo è racco-
gliere fondi per l’Associazione “Rondò di Bimbi” d Avigliana, che aiuta 
bambini e famiglie in diffi coltà.
Assieme ai Time Machine si esibiranno Arhea 54, Candymen, The 
Flowers, Emiliano Melis, Graceland. Inoltre, presenteranno la loro 
attività l’Associazione Rondò di Bimbi, la Jeko Records e Iceberg Even-
ti, un consorzio di band non professioniste recentemente costituito 
per fornire spettacoli di qualità a costi accessibili a tutti, rilanciare in 
modo signifi cativo la musica dal vivo in Piemonte e movimentare un 
maggior numero di spettatori anche durante la settimana.
Biglietti
L’ingresso al concerto costa 15 euro, incluso il doppio cd, per una 
persona, i cui accompagnatori pagano però solo 5 euro a testa
Info e prevendite
Tel. 333 8001361 (Fabio),  347 0684100 (Max)

to alla Cisv (Comunità Impegno
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Giorgio Scalco
La luce che cambia e l’ombra
Fino al 30 maggio
Pinerolo, Galleria Losano
La galleria celebra i suoi trent’anni di 
attività con la sua centesima mostra, 
dedicata alla quarantennale carriera 
di uno dei più importanti protagonisti 
della fi gurazione italiana.  
Giorgio Scalco utilizza nei suoi lavori 
un linguaggio di grande potere evo-
cativo nel raffi gurare nature morte, 
interni con fi gure e paesaggi dell’Alto-
piano di Asiago: composizioni sempli-
ci dai colori caldi e avvolgenti preva-
lentemente eseguiti a olio su tela, con 
grande padronanza tecnica. 
Le nature morte che caratterizzano 
la produzione degli anni Ottanta non 
sono semplici assemblaggi di oggetti 
d’uso comune o frutti, sono le cose 
che realmente gli sono intorno nella 
vita e che gli appartengono. Più che 
ritrarre dal vero, il pittore sembra ri-
trarre il suo vero.
Nei paesaggi l’artista racconta le sue 
terre, con immagini dell’altopiano 
di Asiago o della campagna intorno 
a Roma, dove ora vive. Sono vedute 
romantiche, alla scoperta dell’anima 
delle cose. Le fi gure sono poste fuori 
dal tempo, la famiglia è un tema fon-
damentale, i soggetti prediletti sono 
giovani donne, ragazzi, la fi glia Ginny 
(la sua modella preferita), tutti immo-
bili, senza emozioni visibili sui volti. 
A volte, come per sottolineare ancora 
di più questo aspetto, Scalco realizza 
un quadro nel quadro: il soggetto si ri-
pete nel quadro che gli fa da sfondo.
Galleria Losano  
Via Savoia 33, Pinerolo
Orario 
Feriali ore 16-19
Festivi ore 10-12, 16-19  
Lunedì chiuso 
Info
Tel. 0121 74059
Ingresso libero

Ibridi
Truly Design
6 maggio - 6 giugno
Torino, Spazio Azimut
La prima mostra antologica di Truly 
Design, vincitori della XI edizione 
del concorso per giovani artisti Io 
Espongo. I loro nomi sono Mauro149, 
Rems182, Ninja1 e Mach505, quattro 
artisti uniti da graffi ti e design. Per-
corsi narrativi, grafici, biografici e 
autobiografi ci che conciliano perso-
nalità diversissime tra loro e fondono 
interpretazioni concettuali, stilistiche 
e tecniche, frutto di anni di lavoro a 
contatto con la strada e il pubblico. 
Lo scopo è incuriosire, stimolare 
all’approfondimento e ad esplorare la 
propria intimità attraverso la ricerca 
e il proprio stile che, passato dal graf-
fi ti writing classico all’ibrido “graffi ti-
illustrazione-pittura-grafi ca” spazia 
tra i quattro ambiti senza totalmente 

identifi carsi in nessuno di essi. 
I mezzi e i linguaggi della graffi ti art 
hanno contaminato e si sono lasciati 
contaminare da altre sfere creative, 
che fi no a pochi anni fa erano mondi 
lontani tra loro. 
In mostra 56 opere, di cui 26 mai 
esposte in Italia, articolate in sei mo-
menti espositivi.
Spazio Azimut
Piazza Palazzo di Città 8, Torino
Orario
Dal martedì al sabato ore 10-12, 
15-20 o su appuntamento 
Info
Tel. 011 5692009, 338 8545855 

Da Mirò a Paolini
50 anni di collage
15 maggio - 25 giugno 2010
Acqui Terme, Galleria Repetto
La frase-guida della mostra è quella di 
Max Ernst: “Si ce sont les plumes qui 
font le plumage, ce n’est pas la colle 
qui fait le collage”, che per amor di 
rima e con una certa licenza poetica 
si può tradurre con “se sono le piume 
che fanno il piumaggio, non è la colla 
che fa il collaggio” .
Il tono ironico di Ernst aiuta a com-
prendere le più profonde ragioni di 
una tecnica uffi cialmente inventata 

dai cubisti intorno al 1913 ma di si-
cura derivazione dall’infi nito univer-
so dell’infanzia. Non a caso la mostra 
parte con Joan Mirò, uno degli artisti 
del Novecento più vicini al recupero 
e all’esaltazione della creatività pre-
cosciente, della magica invenzione 
dei bambini.
L’intera esposizione si profi la come un 
caleidoscopio di forme, linee, colori, 
carte e superfi ci, gioco sapiente e leg-
gero, attento e ironico, cerimonioso e 
allegro. Un libero gioco che ci dimo-
stra che come scrive Borges, “il solo 
fatto di essere è talmente prodigioso 
che nessuna sventura deve esimerci 
da una sorta di comica gratitudine”. 

Il percorso sviluppa cinque gruppi te-
matici: Il realismo di Renato Guttuso 
e Bepi Romagnoni; Il fotocollage di 
Jiri Kolar, Jonathan Meese, Jacques 
Monory, Tony Oursler, Giulio Paoli-
ni e Franz Roh; L’informale con Afro 
Basaldella, Alberto Burri, Giuseppe 
Capogrossi, Franco Garelli, Conrad 
Marca-Relli, Robert Motherwell, Ga-
stone Novelli, Giuseppe Santomaso, 
Antonio Saura, Salvatore Scarpitta, 
Toti Scialoja, Antoni Tàpies, Giulio 
Turcato ed Emilio Vedova; La poesia 
e il gioco che animano le opere di 
Donald Baechler, Nicola De Maria, 
Fausto Melotti, Joan Mirò, Mimmo 
Paladino e Jan Voss, e infi ne Il  gioco 
visionario di Jean Dubuffet, Mario 
Merz e Carol Rama.
Galleria Repetto
V. Amendola 21/23, Acqui Terme 
Orario
Dal lunedì al sabato
ore 9:30-12:30, 15:30-19:30
Domenica su appuntamento
Info
Tel/fax 0144 325318

Minjung Kim
Interchange
22 maggio - 26 giugno 
Biella, Galleria Sant’Angelo
Una ventina di opere su carta delinea-
no il percorso della mostra di Minjung 
Kim, l’artista coreana scelta dalla Gal-
leria Sant’Angelo per concludere la 
stagione espositiva 2009 / 2010.
Nata a Gwangju, Corea del Sud, nel 
1962, fi n dall’età di 6 anni per volon-
tà della famiglia intraprende studi di 
pittura e poi di calligrafia orientale. 
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Quando, nel 1980, si iscrive all’uni-
versità Hong Ik di Seul, Minjung ha 
già ricevuto una formazione artistica 
molto dettagliata, che si completa at-
traverso lo studio approfondito della 
pittura orientale. Nel 1985 si iscrive 
a un master presso lo stesso ateneo 
e si diploma con una tesi sui quattro 
materiali fondamentali della pittura 
a inchiostro (carta di riso, pennello, il 
pigmento dell’inchiostro e la pietra che 
fa da supporto alla sua macinazione).
Nel 1991 decide di trasferirsi in Italia 
(oggi vive fra Italia, Francia e Stati 
Uniti), e l’incontro con la civiltà oc-
cidentale le fa scoprire la possibilità 
di costruire una dimensione stretta-
mente individuale, nella quale vivere 
con una grande libertà espressiva la 
propria condizione di artista, ma la 
porta anche a riscoprire l’autentico 
signifi cato di alcuni gesti emblematici 
della propria civiltà. 

All’Accademia di Brera studia le ope-
re di quegli artisti occidentali che, nel 
corso del Novecento hanno compiu-
to ricerche analoghe a quelle di molti 
pittori orientali. Inizia così un nuo-
vo percorso estetico allontanandosi 
progressivamente dalla tradizione 
fi gurativa per rivolgere la sua atten-
zione al valore espressivo del segno 
e alla macchia. La contaminazione 
fra concezioni e tecniche orientali e 
occidentali prosegue e nel suo lavoro 
pittorico, che si svolge sempre a ter-
ra, come vuole la tradizione orientale, 
Minjung tende a servirsi dell’acque-
rello in modo sempre più concentrato 
per esprimere l’intensità dell’energia 
rappresa nel colore. 
Nelle opere realizzate dal 1998 la car-
ta, utilizzata in più strati sovrapposti, 
subisce delle combustioni che, oltre 
a generare un senso di tridimensio-
nalità, consentono di percepire una 
dimensione cronologica, di avvertire 
la stratifi cazione del tempo emblema-
tizzata appunto dalla successione di 
superfi ci cartacee. 
Galleria Sant’Angelo
Corso del Piazzo 18, Biella   
Orario
Dal mercoledì al sabato 
ore 15:30-19:30
Info
Tel  015 20101
www.galleriasantangelo.it  
Ingresso libero

Lingua Madre: memoria, oralità, lingua
Per tutto il mese al Circolo dei Lettori di Torino, FolkClub e Auditorium voci e strumenti 
dal mondo
Lingua Madre è un’iniziativa 
dell’Assessorato alla Cultura della 
Regione Piemonte nata nel 2005 e 
che dal 2009 è diventata progetto 
permanente, sviluppando una pro-
grammazione continua durante 
l’anno e consolidando il rapporto 
con Terra Madre per promuovere 
un’idea di sviluppo sostenibile, in 
cui la globalizzazione economica 
consideri, rispetti e valorizzi la di-
versità delle singole culture, rico-
noscendo nella memoria e nelle ra-
dici alcuni degli elementi identitari 
degli esseri umani.
A maggio Lingua Madre propone 
un fi tto calendario di interessanti 
appuntamenti che si svolgeranno 
in diversi luoghi della città. 
Si inizia il 4 maggio all’Audito-
rium RAI con l’atteso concerto in 
anteprima, proposto da FolkClub, 
di Acoustic Night 10, la maratona 
musicale ideata dal genovese Beppe 
Gambetta per riunire su un unico 
palco i migliori musicisti acustici 
del mondo. Un cast stellare che, 
oltre allo stessp Gambetta, prevede 
Patty Larkin, Mike Marshall, Tony 
McManus, Bruce Molsky e Darrell 
Scott per andare alla riscoperta 
delle radici musicali del continente 
nord americano, e non solo. 
Il 6 maggio si esibirà al Folk-Club 
Iva Bittova, violinista e cantante 
che incarna una musica colta ma 
calda e popolare e fonde l’avanguar-
dia alle tradizioni gitane delle sue 
terre d’origine.

proporrà Supplici a Portopalo, un 
coinvolgente racconto teatrale ba-
sato sulle Supplici di Eschilo, che 
ha al centro la difficile decisione 
della città di fronte alla richiesta di 
asilo di chi fugge dalla guerra, dalla 
fame, dalla carestia. La tragedia di 
Eschilo si intreccia con i racconti 
dei migranti e il racconto teatrale 
si fa orazione civile, occasione di ri-
fl essione collettiva su uno dei temi 
più importanti del dibattito politico 
attuale.
Dal 13 al 17 maggio, durante il 
Salone del Libro, l’Arena Piemon-
te sarà il palcoscenico di un fitto 
programma di incontri con scrit-
tori, reading, concerti, sessioni di 
improvvisazione orale e interventi 
ludici sul tema della lingua.
Il 17 maggio si svolgerà la premia-
zione delle tre vincitrici del V Con-
corso letterario nazionale Lingua 
Madre. 
Inoltre, sono in programma labo-
ratori proposti dalla Rete Italiana di 
Cultura Popolare alla scoperta del-
la Comunità Indiana di Pancalieri, 
concerti organizzati dal FolkClub, 
giochi linguistici a cura di “Codice. 
Idee per la Cultura” e un incontro 
con Carlo Petrini che sancirà la 
collaborazione tra Terra Madre e 
Lingua Madre.
Info
Tel. 011 4326827
www.circololettori.it/linguama-
dre.

Diversi e tutti interessanti  anche 
gli appuntamenti al Circolo dei 
Lettori.
Il 5 maggio, Omaggio a Maha-
sweta Devi, scrittrice, giornalista 
e attivista bengalese impegnata 
nella lotta per i diritti dei Tribals, 
discendenti degli antichi abitanti 
dell’India, in collaborazione con 
Yatra Onlus.
Il 6 maggio la cantante e compo-
sitrice Alessandra Patrucco, il per-
cussionista salentino Franco Mon-
tanaro e l’apprezzato violoncellista 
balcanico Redi Hasa si esibiranno in 
un dialogo musicale senza confi ni 
stilistici o geografi ci.
Il 7 maggio la musica dell’Ensem-
ble di Thoni Sorano accompagne-
rà lo storico Alessandro Barbero 
in una conferenza-concerto in un 
viaggio in cui tra i popoli greci, 
curdi, armeni, turchi, le cui lingue, 
costumi, musiche e poesie testi-
moniano un’ininterrotta osmosi e 
consonanza di identità.
L’8 maggio, il Gruppo del Cerchio 
mette in scena le storie d’amore più 
belle della letteratura indiana riela-
borando una serie di racconti tratti 
dalle tradizioni induista, buddista e 
islamica.
Il 10, 11 e 12 maggio, in tre 
luoghi emblematici di Torino (la 
Parrocchia SS. Pietro e Paolo, la 
Fabbrica delle ‘e’ / Associazione 
Gruppo Abele, e la Fondazione 
Piazza dei Mestieri) il regista Ga-
briele Vacis con Vincenzo Perrotta 
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I Wish I Was Special
Personale di Valerio Berruti
12 maggio - 31 luglio
Torino, Ermanno Tedeschi Gal-
lery
Due bambine che giocano, si pren-
dono per mano, si stringono l’una 
all’altra, si allontanano, si osservano 
e guardano lontano. Ancora l’infan-
zia protagonista di questa mostra 
di Valerio Berruti, presentata il 12 
maggio nella galleria romana di Er-
manno Tedeschi e il giorno successi-
vo nella sede 
torinese: La 
sua pr ima 
p e r s o n a l e 
dopo l’espe-
rienza alla 
Biennale di 
Venezia. 
L’artista pro-
segue il suo 
p e r c o r s o 
fatto di im-
magini es-
senziali che 
ripensano i 
temi degli 
affetti, della 
quotidianità 
e dei legami 
familiari, per 
la prima vol-
ta mettendo 
al centro dell’opera due soggetti. 
I Wish I Was Special nasce da una 
riflessione sulla personalità e sul 
momento in cui essa si forma: le due 
protagoniste, ritratte con la tecnica 
minimale che caratterizza l’artista, 
dialogano fra loro, mutano, sembra-
no fondersi l’una con l’altra per poi 
discostarsi nuovamente, mettendo lo 
spettatore nella posizione di decide-
re se siano due figure distinte o se 
si tratti invece di uno sdoppiamento 
della stessa persona. Un alter ego, un 
aspetto della propria personalità con-

tro cui si inizia a lottare dal momen-
to in cui l’infanzia lascia il posto alla 
pubertà, quando si avverte la consa-
pevolezza dei propri limiti e si accen-
tuano le proprie peculiarità perché, 
come suggerisce il titolo, si vorrebbe 
essere speciali. Nessun elemento di 
riconoscimento spazio-temporale 
guida l’osservatore, solo due esili fi -
gure affrescate su juta, stilizzate su 
carta o plasmate nei bassorilievi in 
cemento armato, ultima evoluzione 
stilistica di Berruti.

I wish I was special è un esplicito 
richiamo a “Creep”, primo successo 
della band inglese Radiohead, un ri-
ferimento per l’artista che considera 
la musica una fondamentale fonte 
d’ispirazione e parte integrante del 
suo lavoro. “Creep” è la storia di un 
uomo che cerca in tutti modi di otte-
nere l’attenzione di una donna e che 
desidera con tutto se stesso essere 
speciale. Però il protagonista del bra-
no non si rivolge realmente all’ama-
ta, ma compie una ricerca interiore 
dialogando con se stesso. 
Ermanno Tedeschi Gallery
Via Giulio 6, Torino
Orario
Da martedì al venerdì ore 11-
13, 16-20. Sabato e domenica 
su appuntamento
Info
Tel 011 4369917
www.etgallery.it
www.valerioberruti.com
Ingresso libero

Mario Merz
Pageantry of painting - Cor-
teo della pittura 
12 maggio - 26 settembre
Torino, Fondazione Merz
La mostra presenta una ventina di 
grandi pitture selezionate da Rudi 
Fuchs con l’assistenza di Cristina 
Mundici, realizzate tra la metà de-

gli anni Settanta e la fi ne degli anni 
Ottanta e provenienti provengono 
da musei europei e collezioni pri-
vate. 
Si tratta in buona parte di soggetti 
animali, dalle forme arcaiche, in 
cui l’evidenza e la riconoscibilità 
dell’immagine si sposa con l’uti-
lizzo della fi gurazione in senso ar-
chetipico, dalla forte accentuazione 
simbolica e mitica, specchio di un 
progetto esistenziale.
Tra i lavori in mostra anche due 
igloo dipinti, Casa del giardiniere 
e Igloo (Tenda di Gheddafi ), ed il 
video Lumaca di Gerry Schum.
Fondazione Merz
Via Limone 24, Torino
Orario
Martedì - dome-
n i c a  o r e 
11-19 

Biglietti
Intero 5 euro, ridotto 3,50 euro 
(studenti, gruppi organizzati min. 
10 persone).
Gratuito per minori di 10 e mag-
giori di 65 anni, disabili e ogni pri-
ma domenica del mese
Info
Tel. 011 19719437 
www.fondazionemerz.org

Maggio Libri 
4-27 maggio
Pinerolo, varie sedi
La manifestazione pinerolese propone 
tre conferenze e la mostra L’immigra-
zione piemontese nel mondo allestita 
nell’atrio della sede del Cesmap, il Mu-
seo Civico di Archeologia e Antropolo-
gia (Via Brignone, 9). 
Si comincia martedì 4 maggio, alle ore 
20,45, con l’inaugurazione della mo-
stra e la presentazione del libro L’emi-
grazione piemontese nel mondo. 
Mercoledì 19 maggio alle ore 21 l’an-
tropologo belga Mike Singleton inter-
verrà sul tema San Giorgio e il drago: 
i rapporti tra il sé e l’altro. 

Giovedì 27 maggio alle 21, 
presso il Salone 

delle Feste 
“Umberto 

Agnel-
l i ” 

( V i a 
Duomo 1) concluderà il ciclo di in-
contri l’archeologo Alessandro Roccati 
con una conferenza su Il mondo degli 
antichi egizi.
Orario della mostra
Lunedì-venerdì ore 10-12
Sabato e domenica 
ore 16:30-18:30
Info
Tel. 0121 794382 / 794382 
www.cesmap.it
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InediTo
IX edizione
15 maggio, Salone del Libro
21, 22, 23 maggio, 
Baldissero Torinese
Punto di riferimento in Italia tra i 
concorsi letterari dedicati alle opere 
inedite, il Premio ha come obiettivo 
la scoperta di nuovi autori ai queli 
viene offerto un premio in denaro 
o la possibilità di pubblicare le pro-
prie opere.
Le sezioni del concorso sono: 
Poesia; Narrativa-Romanzo e 
Narrativa-Racconto; Testo teatra-
le; Testo canzone. I premi per ogni 

sezione ai primi classifi cati sono: 
1.500 euro per le sezioni Poesia 
e Narrativa–Romanzo oppure la 
pubblicazione; 750 euro per la se-
zione Testo teatrale; 500 euro per 
la sezione Narrativa-Racconto e 
Testo-Canzone, mentre. È anche 
stato istituito il Premio “Strade di 
Colori e Sapori” che verrà assegna-
to ad un’opera iscritta alle sezioni 
e che tratti il tema del paesaggio. 
Inoltre saranno assegnate menzio-
ni per ogni sezione e sarà offerta 
la possibilità di pubblicazione agli 
autori che, pur non essendo vinci-
tori, saranno giudicati promettenti 
e meritevoli. 
I nomi degli autori finalisti e dei 
vincitori sono pubblicati sul sito 
www.ilcamaleonte.info nella se-
zione dedicata al Premio.
La premiazione si tiene sabato 15 

maggio alle 10:30, presso lo Spazio 
Autori del Salone Internazionale 
del Libro di Torino, mentre dal 21 
al 23 maggio si svolge la rassegna di 
reading dedicata agli autori vinci-
tori, a Chieri e nei comuni aderenti 
all’iniziativa, sotto la direzione arti-
stica di Valerio Manni Vigliaturo.
In occasione della premiazione 
verranno coinvolti anche ospiti di 
fama nazionale, tra cui Francesco 
Baccini, Ettore Bassi e Gipo Fa-
rassino. Inoltre, in occasione del 
50° anniversario della morte di 
Fred Buscaglione, sarà dedicato 
un omaggio al cantautore torinese 

e a Leo Chiosso, autore di origine 
chierese di molti dei suoi più famosi 
testi musicali. 
Il Premio ha il patrocinio del Mini-
stero per i Beni e le Attività Cultu-
rali ed è inserito nella manifestazio-
ne “Ottobre, piovono libri: i luoghi 
della lettura”. 
Info
www.ilcamaleonte.info

Casa Savoia e l’Unità 
d’Italia
Fino al 15 giugno
Torino, Palazzo Saluzzo di Cardé
Torino entra nel vivo delle cerimonie 
per il 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia in contemporanea con 
l’Ostensione della Sindone, con un 
evento che riporta alla memoria di 
tutti gli italiani che Torino fu la prima 
capitale d’Italia. 
La mostra presenta cimeli apparte-
nuti ai re e alle regine d’Italia raccolti 
dalla Fondazione Principe di Venezia 
e da alcuni collezionisti privati. Sono 
per la prima volta esposti pezzi come 
il Collare d’Armatura di Emanuele Fi-
liberto “Testa di Ferro”, il Savoia che 
trasferì la capitale (e la Sindone) da 
Chambéry a Torino. Si possono anche 
ammirare i famosi monogrammi di 
diamanti della regina Margherita 
e della regina Elena disegnati dalla 
Gioielleria Musy di Torino. 
Tra i pezzi più pregiati spiccano il 
manto di corte della regina Marghe-
rita, indossato al Quirinale nel 1891 in 
occasione del primo congresso inter-

nazionale che sancì l’ingresso dell’Ita-
lia nel novero delle grandi potenze. 
Molti anche i documenti storici legati 
ai passi salienti del Risorgimento.
Palazzo Saluzzo di Cardé
Piazza San Carlo, 161
Orario
Martedì - domenica ore 10-19
Lunedì chiuso
Info
Tel. 348 4313087

Ecorebel2
Ribelli per Natura
27 maggio 
Settimo, Mulino Nuovo
Si conclude la seconda edi-
zione del progetto promosso 
dalla Fondazione Esperienze 
di Cultura Metropolitana con 
il patrocinio della Città di Set-
timo Torinese, il sostegno di 
Regione Piemonte, Provincia 
di Torino, Ufficio Scolasti-
co Regionale del Piemonte e 
il contributo di Tetra Pak e 
Asja. 
L’iniziativa è aperta a tutte le 
scuole del Piemonte (in par-
ticolar modo ai bambini dai 3 
agli 11 anni), ed è un viaggio 
di scoperta del territorio a 
partire dalla sua storia, risor-
se naturali, evoluzione nel 
tempo del rapporto tra l’uo-
mo, l’acqua e l’ambiente. Dà 
anche l’opportunità di leggere 
e interpretare la realtà che ci 
circonda, mettendo in relazio-
ne il mondo della scuola e gli 
attori del territorio.  
Oltre 1200 bambini han-
no partecipato, tra marzo e 
aprile, ai laboratori didattici 
promossi dall’Ecomuseo del 
Freidano, dove col gioco e la 
fantasia sono stati trasmessi 
il rispetto dell’ambiente e la 
preziosità delle risorse natu-
rali. Acqua; Ecologia; Giochi 
e antichi mestieri; Il mondo 
intorno a noi e Il Parco del Po 
sono alcuni dei laboratori a 
cui le classi piemontesi hanno 
partecipato. 
Oltre quattrocento bambini 
hanno prodotto  fotografie, 
disegni, video e altro utiliz-
zando solo materiale di rici-
clo. I progetti migliori  saran-
no premiati il 27 maggio 2010 
presso il Mulino Nuovo di Set-
timo Torinese, durante la festa 
aperta a tutti gli Ecoribelli.
Info 
www.ecorebel.it
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Il 12 maggio 1706 il piccolo ducato 
di Savoia, avendo rovesciato allean-
ze apparentemente ben consolidate, 
stava per essere cinto d’assedio dal 
confinante impero 
francese già impe-
gnato nella guerra di 
successione spagno-
la contro l’Austria e 
l’Inghilterra. Follia o 
strategia lungimiran-
te di un duca circon-
dato da territori ostili 
che cercava, in un momento così 
delicato, l’indipendenza dai cugini 
d’Oltralpe? 
L’esito del conflitto è risaputo e se 
non fosse stato così, forse queste 
righe ora sarebbero scritte in fran-
cese, come d’altronde lo erano i 
resoconti dell’andamento dell’asse-
dio della città di Torino redatti dagli 
ufficiali di Vittorio Amedeo II. 
Però non tutti sanno che, oltre a 
tutto il resto, nella mattinata di quel 
12 maggio da Torino il sole venne 
oscurato dalla luna e per quasi cin-
que minuti le stelle furono visibili in 
pieno giorno. 
All’epoca Torino non era ancora 
dotata di un osservatorio astrono-
mico ma, in mancanza di annota-
zioni ufficiali dell’evento, provando a 
ricostruire il fenomeno astronomico 
con un software per planetari si è in 
grado di vedere con occhi moderni 
quale scenario potesse apparire alla 
popolazione che si apprestava ad 
affrontare i giorni terribili dell’asse-

dio che si sarebbe concluso il 6 set-
tembre con la liberazione di Torino. 
Alle 10:09 si osserva il primo contatto 
tra la luna e il sole, mentre il distacco 

totale tra i due corpi 
celesti avvenne alle 
12:25.
Un’eclissi piuttosto 
lunga a causa della 
speciale vicinanza 
del nostro satellite 
naturale. Se il cielo 
era sgombro dalle 

nubi, le costellazioni individuabili 
erano quelle tipicamente visibili 
nei cieli autunnali e invernali: il 
Toro, il gigante Orione sull’oriz-
zonte verso est ed i Gemelli a nord-
est. I pianeti visibili erano Saturno, 

che brillava di quarta magnitudi-
ne basso sull’orizzonte, a sud-est, 
a soli due gradi e mezzo; Venere, 
che si trovava ad est (brillando con 
magnitudine -2, distante circa sette 
gradi), mentre le Pleiadi si trovava-
no a nord-est a sei gradi. 
Non sapremo mai se qualcuno, 
in qualche modo, scorse anche la 
presenza delle protuberanze solari, 
dato che lo studio della cromosfe-
ra si avvierà solo secoli più tardi, 
ma sapendo che spesso abili per-
sonaggi poterono sfruttare a loro 
favore la paura istintiva delle masse 
davanti all’oscuramento del Sole, 
come Cristoforo Colombo che si 
fece procurare dagli indigeni gia-
maicani viveri per i suoi uomini, 
non stupisce il fatto che in questa 
circostanza quanto si vedeva in 
cielo venne abilmente interpre-
tato per infondere ottimismo nel 
ducato. 
Il nome di Augusta Taurinorum 
venne collegato alla costellazione 
del Toro, nei cui confini si stava 
svolgendo l’eclisse. Se aggiungia-
mo poi che il re di Francia in quel 
periodo era Luigi XIV, o Re Sole, 
era semplicemente una tentazione 
irresistibile utilizzare politicamen-
te questo fenomeno astronomico 
come buon auspicio per gli esiti 
della guerra: il Sole veniva eclissa-
to per lasciar spazio e visibilità in 
cielo al Toro. Quindi, un auspicio di 
sicura vittoria! (e poco importa che 
se il principe Eugenio a settembre 
non fosse arrivato con gli alleati 
austriaci a poco sarebbe servito 

appellarsi ai segni celesti di quella 
lontana mattinata di maggio...)

g.b.  
Immagini: ricostruzione digitale 
dell’eclisse del 1706 © Gabriella 
Bernardi 2010
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